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Il CMI ricorda Francesco 11
Dall’articolo di Matilde Serao su I/ Mattino:

« Il Re di Napoli

Don Francesco di Borbone é morto, cristianamente, in un piccolo paese alpino, rendendo a Dio l'anima tri-
bolata ma serena. Giammai principe sopporto le avversita della fortuna con la fermezza silenziosa e la di-
gnita di Francesco secondo.

Colui che era stato o era parso debole sul trono, travolto dal destino, dalla ineluttabile fatalita, colui che era
stato schernito come un incosciente, mentre egli subiva una catastrofe creata da mille cause incoscienti,
questo povero re, questo povero giovane che non era stato felice un anno, ha lasciato che tutti i dolori umani
penetrassero in lui, senza respingerli, senza lamentarsi; ed ha preso la via dell'esilio e vi ¢ restato trenta-
quattro anni, senza che mai nulla si potesse dire contro di lui.

Detronizzato,impoverito, restato senza patria, egli ha piegato la sua testa sotto la bufera e la sua rassegna-
zione ha assunto un carattere di muto eroismo...

Galantuomo come uomo e gentiluomo come principe, ecco il ritratto di Don Francesco di Borboney.
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